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La Galleria 


Se fino ad ora i Musei e le Gallerìe 
\la'Arte del COmune di Venezia non si 
l sono riaperti at pubblico e mm si è 
potuto provvedere alla sìstemazione 
|| delle loro collezioni, ciò è dipeso s0- 
lamente dal fatto che è stato immumzi 
tutto necessario attendere ai vasti la- 
vori di riparazione delle grandi vetra- 
te delle loro sedi, specialmente di Cà 
Pesaro e di Cà Rezzonico, colpîte e 
gravemente danneggiate dalla mcyr- 
sione aerea sulla città del 21 
dell’anno 800780. 
| Trattavasi dè restaurare e în 
casi completamente sostituire gra 
gti, degli scaloni 


monumentali, 
\stemazione dei relativi 
pOmbo, lavoro lungo e comp o, ne 
cessartio per conservare ginaria 
struttura settecentesca delle vetrate 
stesse. Ora che, mercè il valido inte 
ressamento del Magîstrato alle Acque 
e dell’Amministrazione comunale, tali 
lavori sono in via di compimento, 


sposizione. 

E? intendimento infatti del Comune | 
che entro il prossimo maggio, comple- | 
tati è lavori di sistemazione, la Galle.| 
ria Internazionale d'Arte Moderna di 
Cà Pesaro e il Museo Vetrario di Mu- 
| rano possano venir riaperti al pub-| 
blîco, mantenendo per entrambi in w| 
nea generale, l'ordinamento loro dato | 
recentemente, prima della guerra, non 
mancando tuttavia di apportare, qua. | 
lor sì rendesse opportuno, qualche rì- 
ento in modo che 


lazzo, 
una delle maggiori attrattive d’arte 
per è visitatori 
sa al pèù presto presentarsi în tutto 
il suo splendore. 


|Ca' Rezzonico e il Museo Vetrario 


tura. I tocchi brevi e insistiti del pen. 
nello ricordano frequentemente le 
del mosaico, e 
suggest: 


appesa 
posizioni 
punto allo sche 


ca?, 
ne «La 
o ne «La Siciliana», 
iù riuscite, tr 


pe; 
dei suoi mezzi 
tributo magari modesto, ma sembre sin- 
cero e cosciente. 


AIA Garett uo, 1£ 


Riapertura dei Civici Musei 


d'Arte moderna, Ca' Pesaro, 


tessere 
dànno al quadro vibrazioni 
ive, se pure talvolta. specie nei 


fondi, cette zone ne risultano un poco 


Così ll ritmo di alcune com- 
edi. «Estasi») ci richiama sp 
mosaico, Altrove 
io alla metafisi 


ntite. 
(v 


ema del 


nuda», 


s. B. 
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Muse \a' Ra tonico | L 


La riapertura di Ca Rezzonico 


centesca. Si ag si 


giungano gli affre- 
aporosi di F. Guar. 
ggiotto, i notissimi 
|< e «Ridotto» guarder 
| schi, per ora inviati alla Mostra di 
i 


Ma 


poi vari vedutisti € 
della cerchia di Can 
chi e Pannini. Da ul- 


ano si rivive la vi- 
verso i costumi 
i esposti nelle 
Farmacia 
iol il 
rio e tutto l’armamen= 
stituiva la spezieria. di 


S. ai «Due S. Mar. 
chi venezie anco» 
ra I il 'Teatrino 
| dell cui si svolge 
Ila € sico Pantalo- 
| ne della. tradi. 
| zion 


Gli ammezzati del piano terreno 
yepitano, nelle lumi > stanzette 
ì1 Canal Grande e sul cortile, il 
riccu complesso di mobili, 
re, lumiere, porcellane, c 
tuisce il lascito della N. 
che Ì 


arredo, arrlc- 
ute e ritratti 
zzerie di broc» | 
hi bianco TO- | 


di gusta 
dell'epoca sulle 
cato e tra gl 


Rezzonico ha dunqg 
battenti, non solte 
nobile già accessi 


ue riaper- 
to del Io 
sin dal.i 
che delle ri-| 
do un impe 
suo volia, pe 


G. B. PIAZZETTA: La Morte di Dario (particolare) {nta 


la» del 
a. stucco 


fronte all’ingresso. 


’è turista di passaggio da|va del primo periodo 
y per quanto affrettato, che] (intorno al 1730) ricca 
rinunci visita di Pal cale, |metito im un potsnte gi hiay64|} 
rinunci alla visita di Pal. Ducale,| mento in. un potente gioco chiap4| 48 


per prendere diretta contatto coniscurale. Poi, dellé stesso iazzettag Le agfolte di dipinti hanno nelle i ed 
; ò i l t Ì forestieri n 
la Storia la città, per riviverne,|l'espressiva «Autoritratto». e fà interessant forestieri le 


eranno con nel cuore l’im- 


attraverso non e Offerte] «Comunione dî S. Filippo Neri», je preziosa € È | 
] sale|entrambe esposte um tempo al M rosa dei Lon che son tutta oso a ta e deli 
per.|seo Correr. Pure dal Correr pr documentazi della vita sette-|Sa Veniez G. MARIACHER 


ica, dovrà cercare al- 

Ù modesto ma no 
lla vita ci 
; 4 di. 
nel mo 


splendore: VU ann enfo Mille J landh4 fia. 


no, imla Mo ed 1? Y Ss € don Np=lo 


potra es. 


è offerto, più che 
) regrinaggio 
7 Rezzonico. 
aspetti più vas 
quei mio o 
uosa architettura ci 
una ricche dimor 
ziarue, cui il Lorghena e poi 
MONUI 
uisitamente 
rloni 


rosi, le volte 


iL 

stroni aperti come 

la gran luce d 

ai più irt 
all’alco 


tta della. dama, i 
che fu già dimora diî 
ricche famiglie vene-È 


sala superbe: il g 
lo dove trionfa le 


rali padroni, la 


I 27ale, la Cappel 
la sala del tro: portico 
col portale e le statue toria. 


Il 
| 
All’arredo costituito da mobili inta. | 
(i famosi Brustolon) o lacca 
ti o dorati, lampadari Ci 
oliche, alle 
I degna 
zzerie di 
broccato, le £ , @ tele 
ed affreschi susseguentisi con si. 
gnorile dovizia: basti ricordare che 
\G. Batt, Tiepolo è pre per 
ben quattro volte nei del 
Palazzo 

Il piano superiore si apr con 
Ima lunga sala, il tradi: ionale «por- 
tegi chi Utrraversa l’edificio in 


porcellan 


t ì, & fondità: qui è una 
i ra e propria quadreria, un’anto- 
Lc della } lana set- 
esca, Il ‘ di 
ah agi Cute Lo 
V nportat la va 
I tela di ( Ù a«La. Mor- 
t Daric pervenuta ai Musei 
civici per 1 to generi del com- 
D I (Glu ( : "aln 


ardin 
| gia nel Pal. Pisard Moretta sul Ce 
 nal Grande. Opera rappresentati» 


i d’ogni valore reale, la vita può trovare 


| coerenza, da far invidia « qualunque al- 


| ®I_ BPiensii o}uenb dad EMHIOAB] 
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| Nel palazzo veneziano del settecento 


\&neme® (a Rezzonico riaperta al pubblico 


Ii museo di ca’ Rezzonico ha riaperte 
i battenti. 


Si dice un museo. Ed ecco che, per 
antica suggestione, la parola porta’ con 
sè una zona d’ombra, un ‘sentor ‘di cose 
morte, le quali. mumerate e catalogate 
in volumi che nessuno compra e nessuno 
legge, restan lì come inutili relitti, ab 
bandonati dal tempo lungo le spiagge di 
una vita ormai caduta e dimenticata per 
sempre, Talvolta è vero, tal’altra invece 
non è, E basta venire a ca’ Rezzonic 
per convincersene, 

La vita non è il museo, d’accorde, Ma 
se il museo, non limitandosi soltante a 
raccogliere schedare e metter sotto vetro, 
riesce a dar respiro e movimento a que- 
gli oggetti che i più considerano privi 


in esso molte delle sue premesse e giu- 
stificazioni. Così, a_ proposito di ca’ Rez- 
zonico, quando dieci o dodici anni fa il 
comune acquistava questo stupendo pe- 
lazzo e Nino Barbantini vi esponeva mae- 
gistralmente la sezione settecentesca del 
Correr, non solo veniva risolto un pro: 
| blema importantissimo per la città no- 
| stra ma si creava per davvero un museo 
nel senso che ora s'è detto, di sorprey 
| dente interesse ‘e pieno d’equilibrio e 


tro del genere. Ed è quel che si pensa 
\ anche oggi, ritornando in queste sàle 
e in queste stafnze magnifiche, che adesso 
adesso sono sthte riaperte al pubblico. 


Perchè ca’ conico era chiusa da! 
1940. La gue veva costretto a smo. 
| bilitaré il museo, e opere, riparate 
nelle casse, erano te sfollate fuori 
| città per salvarle possibili bombarda- 
| menti. Poi, finita lp” guerra il museo fu 
rimesso in piedi, stavolta dal Lorenzet- 
ti. Il quale alla ffistemazione antecedente 
che lievissime varianti, 
altro a nuovi oggetti per- 
frattempo al museo. In- 
fatti, furoglo aperti gli ammezzati del 
piano terréno con le salette arredate dal 
lascito della contessa Enrica Falier, e 
arricchito il « portego» del secondo pia- 
no, e aggiunta una bella porta laccata 
| nella sala degli arazzi, ed esposto l’Aw- 
{ toritratto del Piazzetta che già figurava 
al Correr. Ma, più che a codeste varia- 
zioni ed aggiunte, converrà accennare a 
quella novità. vera e propria che è per 
palazzo Rezzonico un’altra tela di Giam- 
battista Piazzetta, Alludiamo al dipinto 
raffigurante la Morte di Dario, il quale 
ha trovato posto nel salone del secondo 
piano. Proviene esso dal palezzo Pisani 
Moretta, a San Polo, per un legato al 
Correr, stabilito nel 1926 dal conte Vet- 
tore Giusti del Giardino, E’ un lavoro 
| di vaste proporzioni, che con tutta pro- 
babilità l’artista deve aver eseguito in- 
torno al 1745, cioè a dire sùbito dopo 
quello con Cesare e i corsari di Cilicia, 
| commessogli da Francesco Algarotti per 
l'Elettore di Sassonia, e oggi andato per- 
duto. E, appunto, in codesto tempo il 
Piazzetta si dedica alle grandi composi- 
| zioni storiche, la moda delle quali è del 
| resto diffusa parecchio nella pittura ve- 
| neziana del settecento. Tuttavia, per lui, 
| siffatto periodo segna un momento di 
stanchezza: nella ricerca compositiva di 
scene così vaste, dove si muovono nume 
rosi gruppi di figure, il suo impeto crea- 
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OITIOITTIT COCO TOO COLI LOCO LLOLICCCO 


NELLE SALE DEL “MUSEO DEL SETTECENIO,, 


Aperta da ieri la Mostra 
delleceramiche a Ca Rezzonico 


Autorità e personalità alla cerimonia inaugurale - Collezioni originali e preziose si 
inseszeno nelle razionali vetrine - Le riproduzioni dei bozzetti del Tiepolo e del Guardi 


splendore è diventato quasi uni gruppo di invitati. 
pera e ne cs l’arte ha trova- Guidati dal prof. 
o espressioni di grazia e di gen-|che illustrava loro i vari pezzildi Giambattis 
tilezza, ha impreziosito le sue già| della collezione, il Sindaco Par polo pineto Hireagi ona del’ com- 
ricche raccolte di arredi ed 09g-\intervenuti hanno visitato con pianto prof. Lorenzetti di edizio- 
getti d’arte con una magnifica) interesse il prezioso materialelne Guarnati dedicato al famoso 
collezione di ceramiche e porcel-|esposto esprimendo il loro com-|a Quaderno Gatteri ». Tutt'intorno 


de venete e veneziane del se-|piacimentove la loro ammirazio-|divani epoltroncine del secolo, 

colo. ne per, ta tonale e ricer-|a create una calda atmosfera di 

leri mattina, infatti, alle 11,| cata s ionéche viene a va-|aetoglienza. 

con una semplice quanto. sim-|lori è opere già di per sè tan=| Nella seconda sala è una col- 
to } s lezione di maioliche uscite dalle | 


patica cerimonia inaugurale, so- 3 
no state riaperte le sale del terzo| Le sale riordinate sonoQuattro botteghe artigiane di Bassano, 
piano, in parte ripristinate, dove! più un paio di salette’ di pas- Nove, Treviso, Este e, matural- 
la passione e la competenza deli saggio ed altre tre e quali so-| mente di Venezia, per le quali la 


prof. Mariacher ha curato l’ordi-' no esposte scene di costume ve- 
namento — in una cinquantina neziano e riproduzioni dall’edi- 
di teche e vetrinette — dei nu-|zione Guarnati di disegni 
merosissimi « pezzi », tutti appar-| Guardi, Le altre: quelle in cui 
tenenti al civico Museo « Correr » sono: esposti le marionette da 
di cui appunto Ca’ Rezzonico è|teatrino provenienti 
una sezione staccata. «WMorosini Gattemburg, la ricostru- 

A questa inaugurazione, oltre) zione con materiale originale del- 
al Sindaco prof. Spanio,..l'Asses-|l’antica farmacia « Ai due S. Mar- 
sore alle Belle Arti prof. Leonar=|chi» già sita a S. Stin e costu- 
di e l'Assessore all'Istruzione ing.| mi dell’epoca sono state valoriz- 
Zecchin, erano presenti il ‘38 i fp con una illuminazione più 


veditore agli Studi prof. Clausi -|razionale. 


Schettini, il Direttore dei Musei} Nel mezzo della prima sala, en- 


produzione del famoso Cozzi è 
prevalente per numero e finezza 


del| di esecuzione. 


Nella terza sala sono altre 
maioliche, con molti gruppi fi- 


da Palazzo|gurati ed al centro è posto un 


raro ed intatto lavandino bian- 
co di Este completo di brocca, 
catino e treppiede pure in cera- 


+ 


% 


mica e ancora numerose finissi- | 


me pori 

del Settecento, fra le quali nu- 
merose d'ispirazione ed imitazio- 
ne cinese. Ad una parete è ap- 


civici prof. Brunetti con il prof.\trando, dalla scala, — e che è pesa anche una bella riproduzio- 


Mariacher e signora ed il dott.|stata completamente ripristinat 
Pignatti, e ancora: il prof. De Lo-\-— troneggia un «pezzo» assa 
gu, la signora Lorenzetti, la pro- 


MBNRRIBERITAZTARERAORIBRATERINIRABIRBaREnaezanInanenenenenano 


alne 
illa «bottega» del ceramista Ge- 


leurioso: una settecentesca stufa| miniano Cozzi esistente allora @ 


di un acquarello raffigurante 


San Giobbe. 

Nella sala seguente, la quarta, 
con altri gruppi di porcellane ve- 
neziane e venete vi sono vetrine 
di pezzi di Sèvres, Sassonia, Vien- 
na, Olanda, Inghilterra nonchè 
numerose porcellane Cinesi 
Giapponesi — sempre del secolo 
\ — che vennero importate a Ve- 
| nezia nel ’700 dai commercianti e 
navigatori della Serenissima. AI- 
tre due sale ospitano — di in- 
teresse notevole, sia tecnico che 
| artistico — numerosi bozzetti e 
| studi in terracotta di un noto ce- 
| ramista-scultore della Val Puste- 
l ria: il Morlaiter, vissuto pure 
nel ’700. 

Nell’ordinare tutto questo ma- 
| tertale, la Direzione del 


cellane di Venezia, tutte 


eil 


civico|| 


| Museo — ci ha detto il prof. Ma-| 


| tiacher — ha usufruito delle ve- 
trine che servirono per la mostra 
delle maioliche del ’700 curata, 
negli anni scorsi dai compianti 
proff. Lorenzetti e Barbantini. Il 
fondo bianco delle teche, però, 
pur essendo uniforme al colore 
delle pareti ja risaltare al mas- 
simo l’effetto cromatico delle de- 
corazioni dei vari pezzi nei qua- 
li vi è una scelta di modelli e 
« servizi » vastissima: dai vassot, 
ai soprammobili, dalle chicchere 
ai piatti alle... palle per ram- 
mendo. 

Insomma un’altra gemma che st 
aggiunge alla corona di tesori di 
arte di cui si cinge il capo que- 
sta nostra incomparabile Venezia, 
ancora un «asilo d’arte» in cui 
l'occhio e l'animo sensibile pos- 
sono far gioire lo spirito. 


—_— 


‘Seguono nelle altre sale le maio- 
liche veneziane, con i rarissimi 
pezzi di Francesco Vezzi (firma- 
ti «Venezian») e di Geminiano 
Gozzi, al quale si deve una vasta 
produzione di porcellane. A Ca’ 
Rezzonico sono ésposte le sue 
bellissime serie di vario tipo, 
servizi da tavola, chicchere e taz- 
ze, tipi correnti e di lusso: i 
prezzi di imitazione cinese, i 
gruppetti figurati in bianco o a 
vivaci colori. Accanto alle por- 
cellane veneziane stanno quelle 
bassanesi uscite dalla fabbrica 
Antonibon delle Nove. Completa- 
no le esposizioni i tipi di pro- 
duzione straniera, di cui il Cor- 
rer possiede interessanti docu 
mentazioni. Porcellane francesi, 
di Sévres e di Chantilly, porcel- 
lane neoclassiche di Vienna, i 
raffinati pezzi settecenteschi di 
Sassonia, tra cui l'originale raro 
vassoio con la veduta di Piazza 
San Marco eseguito per una fami- 
glia patrizia veneziana; qualche 
pezzo di Inghilterra e di Olanda, 
e infine diverse vetrine dedicate 
all’Fstremo Oriente, Cina e Giap- 
pone, ed alla Compagnia delle 
Indie. 

In ambienti contigui sono sta- 
ti sistemati, con opportuna scel- 
ta, 7 disegni in riproduzione fac- 
fsiàpile di Francesco e G. Anto- 
nio Guardi, e quelli del Tiepolo 
appartenenti al noto «Quaderno 
Gatteri». 

Le ottime riproduzioni in fac- 
simile assolvono bene il loro 
compito, tenuto conto che non 


ee —_ 


la riapertura del I° 
piano a Cà Rezzonico 


Domani, alle ore 11 si riaprono 
a Ca’ Rezzonico i mezzanini del 
3. piano dove sono state allesti- 
te, a cura della Direzione Musei 
Civici, le collezioni delle porcel- 
lane e maioliche settecentesche. 
Già esposte, fino all’ultima guer- 
ra, nelle sale del Museo Correr 
di cui fanno parte, e poi anche 
in. occasione delle memorabili 
Mostre tenutesi a Ca? Rezzonico, 
in queste stesse salette, nel 1936 
(per le porcellane) e nel 1934 
(per le maioliche) queste colle- 
zioni preziose ritornano oggi alla 
presentazione, dopo la forzat 
pausa bellica. Ad esse sono dedi- 
cate alcune salette al 3. piano 
del palazzo, per l’appunto desti- 
nate alle arti minori veneziane 
ed a piccole mostre di interesse 
settecentesco. Ricordiamo | che 
quì si tennero, anni or son Ale 
già ricordate mostre delle or. 
cellane e delle maioliche, ed an-|è consigliabile èsporre a lungo 
che quella delle Lacche, ordina-!gli originali senza pericolo: que- 
ta come le precedenti dai com-|sti si trovano, a disposizione de- 
pianti prof. Lorenzetti e ilott. | gli studiosi, presso la Biblioteca 
Barbantini, che tanto successo eb-| del Correr. 


| 


pubblico. riapre così completato, e si ria- 
| Le sale accolgono ora, in so-|prono pure le sale già in prece- 
\ brio ‘allestimento con vetrine a| denza allestite con il teatrino 
‘muro e da centro, numerosi esem- { delle marionette, la ricostruzio- 
plari di vario tipo di maioliche, | ne della Farmacia veneziana, i 
di fabbrica bassanese e delle No-{costumi dell’epoca. Il Palazzo 
ve; i caratteristici «latesini» di| mostra in tal modo completato e 
Manardi d’Angarano, un campio-| ravvivato il proprio compito di 
nario delle pittoresche piastrelle | museo del ‘700, * aumentando 
di produzione bassanese e vene-|quindi l'interesse delle proprie 
ziana, le terraglie bianche di|collezioni venute dal vasto patri- 
Franchini (Este), di Fontebasso | monio del Museo Correr, di cui 
(Treviso), infine i pezzi di gu-|è sezione staccata ma parte inte- 
sto neoclassico di Baroni (Nove). | grante. 


c——=——reorr—————_ _—r———____P 


bero presso gli studiosi ed il Il 3. piano di Ca” Rezzonico si | 


